
Ingorgo con scippo nell’auto
ma le Volanti trovano il ladro
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RIAPRE IL MONUMENTO NORMANNO.  Con una mostra di trenta dipinti del barocco veneziano della Fondazione Querini Stampalia

«Dei ed eroi» per Castello Ursino
PINELLA LEOCATA

Riapre Castello Ursino. E riapre
con la mostra «Dei ed eroi del ba-
rocco veneziano», dipinti della
Fondazione Querini Stampalia.
Una bella notizia per la città, tan-
to più gradita per l’annuncio del
completamento dei lavori di re-
stauro del maniero normanno, la-
vori  - come ha ricordato il sovrin-
tendente dott. Maria Grazia Bran-
ciforti - iniziatisi ben 19 anni ad-
dietro. E se il monumento da oggi
è di nuovo accessibile, la successi-
va tappa è quella della riapertura
del museo civico con i suoi 15.000
pezzi. La palla, dunque, torna in
mano all’amministrazione cui
spetta la scelta e la realizzazione
degli allestimenti. A questo pro-
posito l’assessore alla Cultura
Gaetano Sardo ha assicurato che il
museo sarà visitabile entro la fine
dell’anno. La Giunta ha conferito
al prof. Nicola Spinosa, storico del-
l’arte e sovrintendente del polo
museale di Napoli, l’incarico di re-
digere il progetto museologico,
cioè la scelta dell’ordinamento se-
condo il quale esporre le opere,
mentre il progetto museografico,
cioè il modo in cui esporre le ope-
re scelte, sarà redatto insieme al-
lo staff degli architetti comunali.
Le teche per l’esposizione dei pez-
zi archeologici sono state già rea-
lizzate dall’arch. Distefano che ha

diretto gli attuali lavori di recupe-
ro del castello.

L’assessore Sardo ha inoltre an-
nunciato che il Comune bandirà
un concorso per la nomina di un
direttore del museo che abbia un
alto profilo professionale per
competenze tecniche e capacità
manageriali. E l’assessore regio-
nale ai Beni culturali Fabio Grana-
ta ha sottolineato che, a garanzia
della qualità dei futuri direttori
dei musei di interesse regionale -
qualifica che consentirà l’accesso
a fondi ad hoc - ha redatto una
nuova normativa che prevede che
a ricoprire questo ruolo possano
essere esperti con laurea in Beni
culturali o master in Gestione dei
beni culturali e questo per elevare
il livello della gestione museale e
per dare adeguati sbocchi di la-
voro alle persone formate dalle
università del territorio. Granata
ha annunciato, inoltre, che castel-
lo Ursino rimarrà aperto tutta l’e-
state e che ospiterà altre due mo-
stre: «Magazzini siciliani», esposi-
zione di opere di pregio conserva-
te nei magazzini dei musei dell’i-
sola, e «Da Mosca a Barcellona»,
mostra di pitture del Novecendo
siciliano, da Lojacono a Guttuso e
Guccione.

La mostra che s’inaugura oggi -
e che rimarrà aperta fino al 6 giu-
gno - è pubblicizzata nell’home
page del Ministero dei Beni cultu-

rali e promossa con un pacchetto
turistico insieme ad Alpitour. Se-
gno - sottolinea il sindaco Scapa-
gnini - della volontà dell’ammi-
nistrazione di promuovere e valo-
rizzare il patrimonio culturale di
città anche attraverso una politica
dei trasporti e l’avvio di una si-
nergia con Venezia nel campo cul-
turale e turistico.

In questa occasione il nuovo di-
rettore della sezione architettoni-
ca della sovrintendenza, arch. Ful-
via Caffo, ha annunciato che entro
60 giorni sarà messa in sicurezza
anche l’area esterna al castello Ur-
sino. Saranno tolte le lamiere e, lì
dove necessario a protezione del
cantiere - che sarà comunque vi-
sitabile - saranno sostituite con
strutture trasparenti. Saranno ef-
fettuati riempimenti e sarà am-
pliata la strada che corre sul retro
del castello e, soprattutto, saranno
restaurate le mura cinquecente-
sche. In corso di approfondimento
il percorso da attuare per il trasfe-
rimento degli impianti della ca-
bina di trasformazione dell’Enel
nella nuova sede già realizzata. Il
progetto definitivo di sistemazio-
ne della piazza, invece, richiederà
altro tempo. Intanto nel cantiere è
realizzata, con pannelli espositivi,
una piccola esposizione di docu-
menti storici e di disegni relativi
alla cinta muraria voluta da Carlo
V e al suo restauro.

Lo stato di degrado in cui versa il cantiere
della Purità torna all’attenzione dell’am-
ministrazione. Il vicesindaco Domenico Su-
dano ha preso un impegno chiaro con i rap-
presentanti del Comitato Antico Corso che
ieri mattina hanno fatto «irruzione» nel suo
studio. Un appuntamento concordato, ma
al quale il vicesindaco non aveva pensato di
dare ufficialità «non potendo, allo stato, da-
re alcuna risposta precisa». E non può dar-
la, spiega quando il clima si rasserena, «per-
ché, non avendo avuto modo di occuparmi
della vicenda, non conosco i termini della
questione». E se gli abitanti di via Purità e di
via Bambino protestano ricordando le in-
numerevoli volte in cui si sono recati in
Comune e l’assicurazione, data dall’arch.

Latini, di considerare il problema nell’am-
bito della redazione del piano regolatore
generale, Sudano sottolinea che il piano è
ancora in itinere e che loro, gli abitanti del-
l’Antico Corso, hanno sbagliato per eccesso
di pazienza. «Avreste dovuto venire in Co-
mune ogni mese fino a quando il problema
non avesse trovato soluzione». Gli interlo-
cutori non ci stanno a passare dalla parte
del torto, tanto più che i mass media si so-
no occupati della vicenda con una reitera-
tività quasi ossessiva, ma prendono il vice-
sindaco in parola e concordano subito una
«passeggiata» in zona, perché si renda con-
to con i suoi occhi della situazione. Sudano
fissa l’incontro per venerdì 16 aprile, alle
9,30, assicurando che si presenterà al can-
tiere con uno staff di tecnici con i quali, nel
frattempo, avrà studiato le carte. E un altro
impegno prende pubblicamente: subito do-
po la ricognizione convocherà una confe-
renza dei servizi con tutti gli enti interessati
per capire che soluzione può avere la vi-
cenda che, annuncia subito, si presenta dif-
ficile e improbabile per quanto riguarda la
richiesta di esproprio dell’area da parte del

Comune. Ha assicurato, invece, che si farà
carico, subito, della messa in sicurezza del-
l’area ora ad alto rischio perché diventata
non solo ricettacolo d’immondizia, ma luo-
go di ritrovo per spacciatori e malintenzio-
nati tant’è che sono stati denunciati anche
tentativi di stupro. Zona pericolosa anche
per i tanti ragazzini che superano le lamie-

re per andare a giocare nel cortile della
scuola Manzoni, unico spazio libero del
quartiere. l vicesindaco, inoltre, ha regi-
strato la richiesta di realizzare un parco ar-
cheologico gestito dai ragazzi della zona, un
asilo nido e una zona a verde in piazza
Riccò. 

P. L.

L’incontro con gli
abitanti dell’Antico Corso
che chiedono l’esproprio
dell’area per farne un
parco archeologico
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LA COLLINA DELLA PURITÀ DOPO LA COSTRUZIONE DELLA PRIMA AULA PER GIURISPRUDENZA

L’IMPEGNO DEL VICESINDACO SUDANO: ISPEZIONE SUL LUOGO E CONFERENZA DEI SERVIZI

«Metteremo in sicurezza l’area della Purità»

A fianco, le mura di
Carlo V all’esterno
di Castello Ursino.
Sotto, da sinistra, il
poster della mostra
«Dei ed eroi del
barocco
veneziano» e, a
destra, il cosidetto
Torso di Giove, uno
dei pezzi più
importanti delle
collezioni del
museo civico

LA MOSTRA
S’inaugura oggi alle 18, e
resterà aperta fino al 6
giugno, la mostra «Dei ed
eroi del barocco veneziano.
Dal Padovanino a Luca
Giordano e Sebastiano
Ricci». Sarà visitabile dalle 9
alle 19, e il sabato e la
domenica dalle 10 alle 22.
Chiusura il lunedì. Costo del
biglietto 4 euro, 2 per chi
ha diritto alla riduzione. La
mostra è resa possibile
dalla sinergia tra Regione,
Comune e Fondazione
Querini Stampalia di
Venezia che - come ha
sottolineato il direttore
Giorgio Busetto, a Catania
per l’inaugurazione - ha
conservato il patrimonio di
una delle più antiche
famiglie della Serenissima.
Si tratta dell’esposizione di
una trentina di dipinti tra la
fine del Cinquecento e
l’inizio del Settecento, gli
anni della decadenza
quando in pittura
s’impone l’allegoria e la
favola antica. La mostra
arriva a Catania grazie a
Francesco Rovella,
organizzatore di eventi
culturali e consulente
dell’assessore Granata.
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Catania

Siete in fila con l’auto nel traffico cittadino? Attente al-
la borsa. Potrebbe capitarvi quello che è capitato giovedì
sera a una signora che mentre era in coda in via Vittorio
Emanuele Orlando, ha visto aprire lo sportello lato pas-
seggero da parte di uno sconosciuto che dopo avere
fulmineamente frugato ha trovato sotto il sedile la sua
borsetta. Al naturale tentativo della donna di trattenere
la borsa lo sconosciuto ha risposto con un violento strat-
tone. Lo sconosciuto, a bordo di un motorino è poi
scomparso nel traffico. Una tempestiva telefonata al
113 ha permesso comunque di acciuffarlo: intercettato
in serata dalle Volanti, grazie alla preziosa collabora-
zione di un cittadino testimone oculare dello scippo, il giovane Antonino Ponzo, 20 anni non
ha potuto che ammettere di essersi impadronito della borsa della signora che è stata poiu
rintracciata in via Novara e riconsegnata alla proprietaria. Ponzo è statao arrestato.

Polizia e Guardia di Finanza «fermano» due spacciatori
Due arresti per spaccio di sostanze stupefacenti sono stati operati rispettivamente daklla
Guardia di Finanza e dalla Mobile catanese. Nel primo caso l’arrestato è un catanese tren-
tunenne che spacciava marijuana in via Capo Passero a San Giovanni Galermo. L’arresto è
stato possibile dopo un lungo «appostamento» da parte dei militari delle Fiamme Gialle. I
poliziotti hanno invece arrestato un ventiquattrenne all’interno di una sala giochi di cui era
responsabile. Una perquisizione nell’abitazione del giovane ha permesso di rinvenire un pa-
netto di marijuana di 300 grammi, un bilancino di precisione e altro materiale. L’uomo è sta-
to portato in carcere.

ANTONINO PONZO, ARRESTATO


